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Quasi mille donne bresciane
hanno lasciato il lavoro nel
2013per l’impossibilitàdicon-
ciliare l’impegno con la fami-
glia. È il dato che emerge dal-
l’indaginedelDistrettoterrito-
rialedel lavoro,comunicatoie-
ri dalla consigliera di Parità
della Provincia di Brescia, An-
na Maria Gandolfi, intervenu-
ta in un convegno organizzato
nell’ambito del progetto Tage-

smutter. Significativa è anche
la ripartizione tra le cause che
hanno indotto le madri a la-
sciare il lavoro prima del com-
pimento del terzo anno di età
deipropri figli: 230hannotro-
vato l’incapacità di conciliare
l’occupazione con l’assistenza
al neonato per mancato acco-
glimento negli asili nido; 147
per mancanza di una rete di
supporto; 56 per mancata ac-
cettazione del part time. In
questoscenario preoccupante
si inserisce Tagesmutter, che
coniuga l’essere mamma a
un’attività lavorativa che pre-
vedel’assistenzadibambini in
età prescolare.
Una sorta di nido famiglia,

concosti inferiorimaconun’a-
deguata competenza delle
mamme,cheperdiventareTa-
gesmutter a tutti gli effetti de-
vono seguire un corso di 250
ore: queste figure sono quasi
storiche in molti Paesi euro-
pei (dove nacquero negli anni
Sessanta) e si stanno facendo
strada anche in Italia e a Bre-
scia, dove qualche settimana
faèpartito ilprimocorso. Il lo-
roruoloèparticolarmentepre-
ziosoinunasocietàincui«tut-
te ledonnedevonoconciliare i
tempi casa-famiglia-lavoro:

dobbiamo ampliare la cono-
scenza della sharing economy
come possibilità di scelta per
la donna e per un futuro più
vivibile», ha notato Nicoletta
Rech, presidente dell’associa-
zione«Donneelavoro», intro-
ducendo il convegno «Dalla
maternità biologica alla ma-
ternità sociale: possibilità di
percorsi di conciliazione. L’e-
sperienzadelle Tagesmutter»,
svoltosi ierialMuseoMilleMi-
glia.

UN IMPEGNO che deve coinvol-
gere anche le istituzioni: «Il
Comune è attento alla temati-
ca e un progetto come Tage-
smutter potrebbe risolvere
molte problematiche: da un
questionario sottoposto a
1000 bresciani abbiamo nota-
toche il 40,3 per cento giudica
insufficiente la conciliazione
famiglia-lavoro e il principale
motivodistressè lamancanza
di tempo», ha spiegato Rober-
ta Morelli, assessore alle Pari
opportunità della Loggia, au-
spicando un sostegno econo-
mico del Comune al progetto.
Leragionichehannodatovita
a Tagesmutter sono state illu-
strate Caterina Masè, presi-
dente dell’associazione Do-
mus, che partendo da Trento
ha portato il progetto in 16 re-
gioni italiane: «Oggi ci sono
dueopzioniopposte:ocisirea-
lizza in ambito famigliare o in
quello lavorativo. Per la socie-
tàèuna perdita,perché l’espe-
rienza della maternità dà una
grande abilità manageriale e
attiva nella persona una capa-
cità creativa spendibile in am-
bito sociale».
Tagesmutter diventa fonda-

mentale perché permette alle
donne di scegliere quale fami-
glia avere. In relazione ai dati
sull’abbandono del lavoro da
parte delle donne, Masè ha ri-
marcatoche«ciòspessoavvie-
ne per grosse difficoltà a dele-
gare i compitidicuradelbam-
bino, perché bisogna conosce-
reefidarsidellapersona:Tage-
smutter propone un rapporto
fiduciario tra la famiglia che
accoglie e quella che affida».•
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ILBILANCIO. Il datoemergedall’indagine delDistrettoterritoriale ecomunicato dallaConsigliera di Paritàdi Brescia

Mammealbiviolavoro-casa:
inmillehannosceltoifigli

L’INCONTRO. Ildibattitoapertoall’IstitutoSanta Mariaperritrovare ivalori della tradizione

Educatoriegenitoriuniti
percercarelanuovafamiglia

Laquestione
di«genere»
vaaffrontata
conlagiusta
serenitàesenza
«vereipocrisie»

Leragionidell’abbandono?230
nonhannoconciliatofamiglia
eimpiego,147permancanza
disupportoe56permancata
accettazionedelparttime

«Ilprincipalemotivodi
stressèlamancanza
ditempoperlavorare»

ROBERTAMORELLI
ASSESSORECOMUNALE

L’ideadelComune
èdipromuovere
i«nidofamiglia»
conlemamme
«assunte»
dopouncorso

Luciano Costa

Famiglie in crisi, da aiutare,
da accompagnare nel faticoso
cammino quotidiano. Fami-
glie frastornate da dibattiti
che mettono in discussione
«genere» e «ruolo» loro affi-
dati.
Valori e ideali da riscoprire e

da rendere attuali. Tutto que-
stoèstatoalcentrodeldibatti-
to che ieri sera, su proposta
dell'IstitutoSantaMariadiNa-
zarethdiBrescia,deipadriPia-
martini, della parrocchia San-
taMariadellaVittoria,dell'As-
sociazione Famiglie Numero-
se e dell'Associazione Scienza
e Vita, ha riunito un centinaio
di genitori e di educatori per
riflettere e cercare risposte al-
ledomandediascoltochesem-
pre più frequentemente pro-
vengonodaibanchidiscuolae
dalle famiglie.
«Inunmomento incuiè così

difficile salvaguardare l'inte-
gritàdella famiglia -hadetto il

superiore generale della Con-
gregazione Piamartina padre
Enzo Turriceni presentando il
relatore e i temi della serata -
questo incontro può aiutare a
comprendere entro quali am-
biti bisogna agire e, soprattut-
to, a ridare fiducia a papà e
mamme alle prese con una re-
altàchecambiacontinuamen-
te e che mette genitori, figli ed
educatori di fronte a sempre
nuoviproblemi.Perquantori-
guarda la scuola - ha aggiunto
- è urgente garantirle risorse
cheleconsentanodisostenere
progettieducativimiratialbe-
ne degli alunni e degli studen-
ti».

DELLA NECESSITÀ di mettere i
genitorinellacondizionedien-
trareneiprogettieducatividel-
la scuola ha sottolineato l'im-
portanza e l'inderogabilità il
presidente dell'Associazione
famiglie numerose Antonello
Crucitti. «Anche mettendo in
campo la migliore buona vo-
lontà - ha detto - la famiglia,
soprattutto se numerosa, da
solanonce la faa soddisfare le
varie esigenze educative. Ser-
ve aiuto, prima dalla scuola e
poidalla società».
Sul tema «famiglia, genere,

valori»,tantocomplessoquan-
to attuale, ha sapientemente
argomentato Massimo Gan-
dolfini,professore diNeurolo-
giaeneochirurgiaall'Universi-
tà Cattolica oltre che perito
della Consulta Medica della
Congregazione per le cause
dei Santi, vicepresidente na-
zionale di «Scienza e Vita» e

presidente della sezione lom-
barda dell'Associazione medi-
ci cattolici italiani. «Non si
trattadi riscoprire qualcosadi
cui abbiamo siamo già fieri -
ha detto il professore -, ma di
aggiungere al modo di fare fa-
miglia, di essere educatori in
una società che cambia, di es-
sereportatoridivaloriedi ide-
alichenonsmettonodiappas-
sionare ed entusiasmare, tut-
to ciò che di nuovo e di buono
ci viene proposto».
Secondo ilprofessorGandol-

fini,«maicomeadessoèneces-
sario garantire alla famiglia la
possibilità di educare e di for-
mare. Ciò avviene quando la
famiglia è circondata di atten-
zioni, quando le vengono rico-
nosciuti i diritti fondamentali
- vivere e far vivere, lavorare,
educare, formare, promuove-
re e far emergere capacità -,
quando è salvaguardata nella
sua naturale conformazione e
protetta dagli attacchi indi-
scriminatidichinonlaricono-
scequalecentroessenzialedel-
la società».
Sul «genere» Gandolfini

non ha avuto dubbi nell'affer-
mare che si «tratta di un falso
problema. Infatti -ha spiegato
-unabuonasocietàègiàdiper
sé fondata sulle pari opportu-
nità e sulla pari dignità tra ge-
neri femminile e maschile.
Questo significa che uomini e
donne camminano insieme e
insieme progettano, educano,
lavorano per il bene della so-
cietà e della loro famiglia». •
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Daniele Bonetti

Una gara per ricordare due
amici veri: più di cento appas-
sionatidiautostoriche,perlar-
ga parte bresciani, oggi ricor-
deranno Guido Foresti ed El-
da Scalvenzi, scomparsi a Los
Roques più di un anno fa.
La prima edizione del Trofeo

Foresti, organizzato dalla fa-
miglia in collaborazione con
la società Alte Sfere, parte sta-

mattina da Pralboino in dire-
zionediCanneto,perpoirisali-
rannoversoAsola,Goito,Mon-
tichiarieBresciaperunasosta
al Museo Mille Miglia, la «ca-
sa» dell’automobilismo stori-
co. Dalla città i concorrenti
punteranno verso sud, con
passaggi a Poncarale, Dello,
Verolanuova, fino al ritorno a
Pralboinoperchiudere lagara
e festeggiare il vincitore.
Al via della corsa, che preve-

deunasessantinadiprovespe-

ciali,ci sarannodiversibigdel-
la «regolarità», che non sono
voluti mancare all’appunta-
mento: da Giuliano Canè a
Bruno Ferrari, da Giovanni
Moceri a Gigi Fortin, da An-
drea Vesco ad AlbertoRiboldi,
quasituttialviaconl’ambizio-
ne di chiudere la gara sul po-
dio. Interessante anche il nu-
mero di vetture anteguerra
iscritte alla corsa, 25, un dato
moltoimportantequandonor-
malmente in una gara di cam-
pionato italiano le auto ante-
guerra si contano sulle dita di
unamano. •

Societàelavitamoderna
Famiglia, lavoroeculturaper unfuturo migliore
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LAPERCENTUALECHERITIENE

IMPOSSIBILEUNIRELAVOROECASA

Lavoro
estress

Iltavolo deirelatoridelconvegno chehafattoilpunto sulla situazione dellemadri bresciane

Nel2013semprepiùdonnehanno
abbandonatoil loroimpiego
«IlprogettoTagesmutterpotrebbe
risolveremolteproblematiche»

Milledonnehannoscelto di abbandonareil lavoroperla famiglia

Lafamiglia ètornata al centrodeldibattitosullasocietà (ein tv)

La necessità è quella
di riportare la discussione
al centro dell’educazione
e dei progetti scolastici

AUTOSTORICHE. Pralboino-Bresciae ritorno

Oggiil1˚TrofeoForesti

GuidoForesti allaguidadellasua amataBugatti:asuo fianco, ilfiglio
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